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QUESTIONARIO (Mercoledì 04 Settembre)

Liber Synodalis – II° parte Missione: 5. Una Chiesa che trasmette la fede, pag. 68-79
Liber Synodalis – III° parte Servizio: 5. Il servizio a partire dalla fede, pag. 102-105

1) Essendo la fede un incontro con il Dio vivente, secondo te, quali sono gli strumenti necessari e concreti affinché i giovani, gli adulti e i neofiti siano avviati all'esperienza della fede; se hai avuto modo tu stesso di sperimentare o hai sentito parlare di tali strumenti raccontaci i risvolti positivi e negativi. Hai qualche proposta in tal senso da condividere? 
1a)le comunità religiose, le comunità Magnificat, i gruppi di preghiera, etc… favoriscono l’incontro con il Gesù vivo. La preghiera fatta insieme pone la persona in dialogo costante con Dio. Va recuperato e maggiormente valorizzato (anche all’interno delle parrocchie) tale strumento di evangelizzazione e  di testimonianza della fede.

1b)il valore della testimonianza. Tale modalità e atteggiamento del cristiano, che è resistito per più di 2000 anni, può assumere anche oggi, in una società variegata e distratta dal messaggio di Cristo, un significato centrale per favorire l’incontro con le persone che sono lontane. La preghiera e la testimonianza di fede possono ancora essere strumenti efficaci per mettere in relazione le persone con la fede in Cristo.

1c)il rinnovamento della nostra fede passa attraverso coloro che non credono o che si sono allontanati. Il cosiddetto primo annuncio passa attraverso l’invito a fare qualcosa insieme. Con i giovani soprattutto non serve tanto insistere sulle cose che non vanno (es: non vanno alla messa, non pregano, non vengono in chiesa…) ma serve valorizzare ciò che loro sono, sulla possibilità di  dare occasioni di incontro per dare una mano per gli altri  (es: invitarli in parrocchia perché c’è da dare una mano per il Grest, per organizzare una festa, etc…). Il “fare” è l’aggancio che fa scaturire poi il bisogno di ritrovarsi di nuovo, di stare insieme, di pregar, di riflettere sulla Parola di Dio. 
1d)i giovani si sorprendono quando vedono altri giovani o adulti che fanno qualcosa per gli altri (in modo gratuito e con passione). In una società odierna in cui si fa qualcosa solo se c’è un ritorno in cambio la testimonianza di vita di coloro che si “spendono” per gli altri senza la pretesa di ricevere qualcosa ancora oggi sorprende e suscita curiosità.

2) Ora, nella tua realtà ecclesiale che cosa ostacola la trasmissione della fede? Tu cosa pensi di poter fare in merito? 
3) In questo storico della nostra diocesi, dove ogni battezzato è chiamato a vivere la sua missione, quali cammini di formazione ti piacerebbe prendessero forma nella nostra Chiesa per aiutarci ad essere consapevoli e pronti a questa missione? 
3a)esempio di una comunità cattolica in Canada a Toronto: hanno impostato la pastorale attraverso un percorso di ri-conversione con l’attenzione differenziata alle varie esigenze e bisogni per fasce di età (giovani, adulti, bambini…). Un altro esempio: In una diocesi canadese il vescovo ha deciso di dedicare un anno intero ad un unico tema: l’adorazione. I frutti di questo atteggiamento ha portato nel tempo i suoi risultati, riavvicinando tante persone alla fede.

3b)Es. di una esperienza pastorale a Cagliari: proposta dei frati minori di Cagliari. Attraverso l’uso dei social media hanno proposto ai giovani di aderire ad un cammino di evangelizzazione nel territorio della durata di 3 anni. L’esperienza in breve consiste nell’andare nei luoghi di vita dei giovani e portare la propria testimonianza ed esperienza, a motivo di un aggancio e di un possibile poi coinvolgimento. 

3b)una modalità da riscoprire è anche quella di poter con semplicità metodologica spiegare alle persone (in chiesa durante la messa o in altre occasioni di catechesi e formative) i vari segni e passaggi della liturgia. Molti, anche coloro che frequentano, non sanno il significato dei gesti dei sacramenti o dei momenti liturgici.
4) Come può la nostra Chiesa Diocesana e le singole unità pastorali che la compongono, ridare quell'entusiasmo e quella emozione autentica suscitata dall'annuncio della Parola? 

4a)la parrocchia come chiesa di/per tutti che diventa luogo di incontro. Fondamentale che in ogni comunità parrocchiale ci siano occasioni di invito per tutti (per i più assidui e per coloro che non lo sono). Essere attenti e accoglienti verso tutti. Tali occasioni, le più varie, che possano servire per suscitare un cambiamento nelle persone e favorire così momenti successivi più strutturati e di fede. Spesso le nostre chiese e comunità sono chiuse ( con i portoni chiusi e sbarrati, dopo ad esempio le sante messe….). Ridare centralità alla domenica di festa insieme! Creare occasioni in cui le persone e le famiglie possano condividere il pasto insieme, un momento di festa insieme, di riflessione insieme…
4b)nelle U.P. valorizzare ciò che si può fare insieme, tra parrocchie limitrofe. Soprattutto anche nel mettere in comunione e a disposizione di tutti le risorse, capacità, energie, esperienze che provengono dalle singole realtà ecclesiali. Favorire pertanto un “interscambio” costante e organizzato permette di fare un salto di qualità nelle varie proposte pastorali che si possono mettere in atto. Un proverbio africano dice: Se vuoi andare veloce corri da solo, se vuoi andare lontano corri assieme a qualcuno. 
5) In un’epoca di cambiamento, nella quale vogliamo dare un nuovo volto alla nostra Chiesa Diocesana, secondo te, come possiamo prevenire gli eventuali disagi ed ostacoli che si potrebbero presentare in questo percorso? 
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